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1.1.1.  IL PATRIMONIO 
Il patrimonio bovino mondiale, nel 2011 (ultimi dati disponibili), è rimasto pressoché invariato (-
0,3% rispetto al 2010). Nel dettaglio importante la diminuzione che si è registrata in Russia (-
3,1%), nell’UE (-2,4%), negli Stati Uniti d’America (-1,3%) e in Argentina (-1,9%). 
 
Il Brasile ha segnato un rialzo dell’1,6% e conquista il primo posto con circa 213 milioni di capi, 
segue l’India al secondo posto con circa 211 milioni di capi. 
 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NEL MONDO - ANNO 2011 
(numero di capi al 1° dicembre) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U.S.A. 

92.682.400 

-1,3% 

Brasile 

212.815.300 

+1,6% 

U.E.27 

87.286.000 

-2,4% 

Argentina 

48.000.000 

-1,9% 

Russia 

19.968.000 

-3,1% 

Cina 

83.081.000 

-0,9% 

Uruguay 

12.000.000 

+0,7% 

Australia 

28.506.000 

+6,6% 

Messico 

32.936.300 

+0,9% 

India 

210.824.000 

+0,3% 

1.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NEL MONDO 
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IL PATRIMONIO BOVINO 

NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.2.  LA PRODUZIONE 
Secondo le stime della FAO, nel 2012, la produzione mondiale di carne bovina è rimasta pressoché 
invariata (+0,6% rispetto al 2011). 
Nel dettaglio, importante il calo che si è registrato nell’UE (-4,6%), in Messico (-2,4%) e in Canada 
(-9,3%), mentre l’aumento più consistente si è evidenziato in Brasile (+2,0%), in India (+12%) e in 
Argentina +3,4%). 

LE MACELLATE BOVINE 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2012) 

(tonnellate) 
 
 

Fonte FAO 

 

U.S.A. 

11.315.400 

-0,5% 

Brasile 

9.964.300 

+2,0% 

UE_27 

7.831.200 

-4,6% 

Argentina 

2.587.900 

+3,5% 

Russia 

1.612.000 

-0,9% 

Cina 

6.451.600 

-0,2% 

Messico 

1.760.400 

-2,4% 

Australia 

2.146.800 

+0,8% 

India 

3.290.000 

+12,0% 

Canada 

1.170.000 

-8,0% 
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I PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.3.  GLI SCAMBI 
Nel 2011, il commercio mondiale di carne bovina è cresciuto del 3,7%. 
 
1.1.4.  LE ESPORTAZIONI 
Nel dettaglio, il Brasile, con un calo del 14% rispetto al 2010, perde la prima posizione nella 
classifica dei paesi esportatori, scavalcato dall’Australia che registra un aumento del 3,1%. 
 
Particolarmente importanti, le vendite USA che mostra una crescita del 21,3% e dell’India (+33%). 
 
 

I PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 
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1.1.5.  LE IMPORTAZIONI 
Nel 2011, le importazioni sono cresciute dell’1,1% rispetto all’anno precedente. 
 
La Russia con un aumento del 5,1% conquista il primo posto nella classifica dei paesi importatori 
di carne bovina, seguono gli Stati Uniti che ha evidenziato una contrazione del 10,5%. 
 
Molto importante l’aumento delle importazioni dei paesi asiatici e del Canada. 
 

I PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 

 

 
 
 
1.1.6.  I PREZZI 
Nel 2012 i corsi sono cresciuti ovunque per effetto della produzione rimasta stabile con un calo 
complessivo delle disponibilità di carne bovina sul mercato globale e per l’aumento del costo 
alimentare.  
I maggiori esportatori (USA, Argentina, Uruguay, Cile Canada e Australia) hanno ridotto le loro 
vendite che in parte sono state compensate dall’aumento delle esportazioni brasiliane. 
La domanda di carne globale di carne bovina in aumento ha spinto i prezzi all’insù. 
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1.1.7.  I CONSUMI 
Nel 2011, il consumo di carne bovina è lievemente diminuito (-0,9%). 
 
La carne bovina ha sofferto molto la concorrenza di carni bianche (maiale e pollame). La crisi 
finanziaria e la diminuzione del potere d’acquisto hanno penalizzato le carni più costose (bovine e 
ovine) a favore di quelle più economiche (suini e avicoli). 
 

IL CONSUMO TOTALE  
DI CARNE BOVINA NEL MONDO 

 

 
 
 

1.1.9.  LE PREVISIONI PER IL 2013 
Nei paesi in via di sviluppo, la domanda di carne rimane forte per effetto della crescita dei redditi, 
della crescente urbanizzazione e dell’aumento della popolazione.  
Il consumo è aumentato fortemente negli ultimi dieci anni in molti paesi emergenti, in particolare 
in Cina e in altri paesi asiatici, mentre nei paesi occidentali è rimasto stabile. 
Il mercato della carne bovina è generalmente caratterizzato dall’elevato costo dei fattori di 
produzione (costo dei cereali e del foraggio, costo energetico e costo del lavoro). 
Questi fattori tendono a incoraggiare la produzione nei paesi in via di sviluppo dove i sistemi di 
produzione sono a passo input. 
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1.2.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2012, il patrimonio bovino dell’UE a 27, ha mostrato un leggero aumento (+0,5% rispetto 
all’anno precedente). Nel dettaglio l’andamento è stato abbastanza variegato; da sottolineare la 
progressione dell’Irlanda (+5,5%) e dell’Italia (+3,3%) e il lieve calo della Francia (-0,4%) e della 
Germania (-0,2%). 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
(stima dicembre 2012) 

(capi) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 
 

UE_27,  2012:  86.649.500 capi (+0,5%) 
 

Belgio 

2.438.200 

-1,4% 
Danimarca 

1.607.000 

-0,3% 

Germania 

12.506.800 

-0,2% 

Austria 

1.955.600 

-1,1% 

Italia 

6.091.500 

+3,3% 

Portogallo 

1.497.500 

-1,4% 

Spagna 

5.812.600 

-1,9% 

Irlanda 

6.253.200 

+5,5% 

Francia 

19.052.000 

-0,4% 

Regno Unito 

9.726.000 

+0,5% 

Polonia 

5.520.300 

+0,4% 

Repubblica Ceca 

1.321.100 

-1,4% 

Olanda 

3.985.000 

+1,9% 

Romania 

2.009.100 

+1,0% 

1.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NELL’UE 
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IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
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 Parco riproduttori: 
 
 
  Le vacche da latte 
 

IL PATRIMONIO DI VACCHE DA LATTE NELL’UE 
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  Le vacche totali 
 
 

IL PATRIMONIO DI VACCHE NELL’UE 
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1.2.2.  LA PRODUZIONE 
Nel 2012 le macellazioni sono calate del 4% nell’UE a 27 e nell’UE a 15. 
L’andamento negativo ha riguardato tutti i principali bacini di produzione: -5,3% in Francia, -1,6% 
in Germania, -2,8% in Italia e -5,8% nel Regno Unito. 
Complessivamente nell’UE, sono stati abbattuti 310.000 capi in meno rispetto al 2011. 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE BOVINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE DELL’UE 
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1.2.3.  I PREZZI 
 

 Andamento positivo dei prezzi della carne bovina nell’UE a 27, (+12,5%). 

 
I corsi, nel 2012, sono cresciuti in tutti i principali bacini di produzione europea. 
 
Il prezzo medio del bovino adulto è stato di 357,80 €/Kg, con un rialzo del 12,5% rispetto al 2011. 
 
Il disequilibrio tra la domanda mondiale e l’offerta europea ha trascinato i corsi al rialzo. Per il 
secondo anno consecutivo il prezzo medio della carne bovina ha mostrato un trend positivo. 
Nel primo trimestre 2012 il prezzo medio è aumentato del 14%; il rialzo dei corsi si è poi rallentato 
in conseguenza della tassa d’importazione sul vivo da parte della Turchia.  
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1.2.4.  GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  Scambi intracomunitari 
Nel 2012, il commercio intracomunitario di bovini è rimasto abbastanza dinamico, considerando 
che le maggiori disponibilità sono destinate ai mercati europei. La Francia rimane il primo paese 
esportatore dell’UE e l’Italia, il primo paese importatore con circa il 30%. 
 
 
 
  Scambi con i Paesi Terzi 
Nel 2012 l’esportazione dell’Unione Europea ha segnato un andamento negativo, dovuto al calo 
della disponibilità di carne bovina sul mercato comunitario. 
L’esportazione è diminuita di circa un terzo rispetto al 2011. Le condizioni mercantili, sono state 
favorevoli in tutti i principali bacini di produzione e in particolare nei paesi del Sud America 
(Argentine, Uruguay ecc). I principali paesi esportatori hanno ridotto le loro vendite: Argentina, 
Uruguay, Cile, USA, Australia e Canada hanno diminuito le loro esportazioni.  
La domanda è rimasta importante in gran parte dell’anno, soprattutto da parte della Turchia, 
dove le vendite sono rimaste particolarmente elevate nel primo trimestre. La Turchia rimane uno 
dei principali paesi importatore dell’UE, ma altri paesi emergenti, Libano e altri paesi del Nord 
Africa, hanno permesso di diversificare le esportazioni comunitarie. La carne esportata è costituita 
per la maggior parte di carne congelata e refrigerata.  
 
 

BILANCIO DEL SETTORE BOVINO NELL’UE (COMPRESE LE VACCHE) 
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1.2.5.I CONSUMI 
La crescita del prezzo alla produzione, ha avuto ripercussioni sul prezzo al consumo. In questo 
contesto e con la crisi economica in atto, il fattore prezzo si è imposto come elemento essenziale 
nell’arbitraggio dei consumi. Il prezzo della carne bovina è entrato in forte concorrenza con le 
altre carni meno care (maiale, avicoli ecc) e gli acquisti di carne bovina da parte delle famiglie 
sono rimasti deboli. Il consumo è diminuito del 2,3% nell’UE a 27 e dell’1,6% nell’UE a 15. Il 
consumo procapite europeo di carne bovina (vacche comprese) si è attestato a 15,1 kg con un 
flessione del 2,6%. 

CONSUMO TOTALE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
 

 
CONSUMO PRO-CAPITE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
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1.2.9. LE PREVISIONI PER IL 2013 
Nel 2013, il mercato europeo della carne bovina sarà dipendente da diversi fattori: la crisi 
economica in atto, la concorrenza degli altri produttori mondiali, dall’apertura o dalla chiusura di 
certi paesi ad acquistare la carne bovina europea. 
 
In conseguenza di una riorganizzazione degli allevamenti in atto in molti paesi (Francia, Spagna, 
Polonia, Germania, Olanda ecc) la produzione dovrebbe diminuire dell’1%, mentre in Irlanda e nel 
Regno Unito la produzione dovrebbe aumentare moderatamente. 
 
L’esportazione verso i Paesi Terzi (Turchia e Russia in particolare) dovrebbe mantenersi su livelli 
importanti, in virtù della progressione della domanda mondiale, tuttavia bisogna essere 
competitivi per superare la concorrenza del Brasile. 
 
Il consumo dovrebbe nuovamente contrarsi, a causa della crisi economica e delle scarse 
disponibilità e ciò dovrebbe concorrere a sostenere il prezzo che dovrebbe registrare un leggero 
aumento. 
 
 

PREVISIONE DEL SETTORE BOVINO NELL’UE 
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1.3.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2012, il patrimonio bovino nazionale è cresciuto complessivamente del 3,3% rispetto al 2011. 
 
Il parco riproduttori vacche da latte, ha mostrato una progressione dell’11,5% e considerando il 
totale numero di vacche allevate l’aumento è stato più sostenuto (+14,5%). 
 

IL PATRIMONIO BOVINO IN ITALIA 
 

 
 
 

LE VACCHE DA LATTE IN ITALIA 
 

 
 
 

TOTALE VACCHE IN ITALIA 
 

 

1.3 IL SETTORE BOVINO IN ITALIA 
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1.3.2.  LA PRODUZIONE 
In Italia nel 2012, sono stati macellati 3,4 milioni di capi bovini, (-4,2% rispetto al 2011) e oltre 118 
mila bufalini, (-2,4%). 
 

MACELLAZIONI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(2012) 

 

 
 
 
 

MACELLAZIONI MENSILI DI BOVINI IN ITALIA 
(2012) 
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MACELLAZIONI DI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONE DI BOVINI E BUFALINI, PER REGIONE - ANNO 2010 
(peso in quintali) 
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Macellazione bovini e bufalini: valori complessivi (peso in quintali). 
Dettaglio per regione - Anno 2010 
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1.3.3  GLI SCAMBI 
Nel 2012, gli scambi commerciali nazionali di bovini vivi con i paesi esteri, hanno registrato un 
trend positivo. Mentre le importazioni, sono scese del 9,5%, per contro le esportazioni hanno 
evidenziato una progressione del 18,2% rispetto al 2011. 
 

BOVINI: COMMERCIO ESTERO IN ITALIA 
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COMMERCIO ESTERO DEGLI ANIMALI VIVI E DELLE CARNI ROSSE 
(2012) 
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1.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2012 il patrimonio bovino Lombardo è diminuito di -1,8% rispetto all’anno precedente, 
attestandosi a 1.475.461 capi allevati, di cui 603.503 vacche da latte. Anche il parco riproduttori, 
vacche da latte, ha segnato una perdita di oltre 11.000 capi (-1,8%). Le province di Brescia, 
Mantova e Cremona si confermano leader e contengono insieme oltre il 70% del patrimonio 
complessivo. Prosegue l’erosione del patrimonio bufalino che segna una diminuzione del 14,8% 
rispetto all’anno precedente (-1.129 capi). 
 

L'ALLEVAMENTO BOVINO IN LOMBARDIA 
 

 
 

 

1.4 IL SETTORE BOVINO IN LOMBARDIA 
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L'ALLEVAMENTO BOVINO E BUFALINO IN LOMBARDIA 
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2.1.1.  IL PATRIMONIO 
Il patrimonio ovino mondiale, nel 2011, (dati 2012 non disponibili) è sceso del 3% rispetto al 
2010e quello caprino ha mostrato una flessione del 4,7%. La Cina pur rimanendo il primo 
produttore mondiale, nel 2011 ha mostrato una forte contrazione del patrimonio ovino con un 
calo del 21,5%. Nuova Zelanda e Australia sono di gran lunga i due paesi più presenti sul mercato 
internazionale. 

IL PATRIMONIO OVINO NEL MONDO 

 
IL PATRIMONIO CAPRINO NEL MONDO 

2.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NEL MONDO 
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2.1.2.  LA PRODUZIONE 
Nel 2012, la produzione di carne ovicaprina è cresciuta dell’1,3% rispetto al 2010, superando la 
soglia di 14 milioni di tonnellate. 
La carne ovina rappresenta il 62% del totale con 8,7 milioni di tonnellate e quella caprina il 38% 
con circa 5,3 milioni di tonnellate. 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
 

 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO – ANNO 2012 
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2.1.3.  I PREZZI 
 
  I prezzi della carne ovina alla produzione 
 

PREZZI DEGLI OVINI NUOVA ZELANDA 
 

 
 
 

PREZZI DEGLI OVINI IN AUSTRALIA 
 

 
 
 
  I prezzi della lana 
 
 
 

PREZZO DELLA LANA IN AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA 
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2.1.4.  GLI SCAMBI 
Nel 2011 l’attività commerciale ha registrato un ribasso del 2,1% rispetto al 2010. 
 
  Gli scambi 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE OVINA DEI PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI 
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IMPORTAZIONE DI CARNE OVINA DEI PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI 

 
 

 

 

2.1.5.  I CONSUMI 
Nel 2011, il consumo di carne ovicaprina è sceso dello 0,7% rispetto all’anno precedente. 
Cina e Ue a 27 sono i maggiori produttori. 
 
 

IL CONSUMO DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
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2.2.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2012, il patrimonio ovino, nell’UE è rimasto pressoché stabile rispetto al 2011 (-0,2% nell’UE a 
15 e +0,1% nell’UE a 27). Nel dettaglio si evidenzia un sensibile calo in Italia (-11,7%), in Spagna (-
3,9%) e in Francia (-2;2%), mentre Regno Unito e Grecia registrano una progressione del 4,4% e 
del 7,0%. 
 
Prosegue invece il trend negativo del patrimonio caprino che ha perso oltre 2 milioni di capi 
rispetto al 2011 (-7,0% nell’UE a 15 e -6,2% nell’UE a 27. 
 

IL PATRIMONIO OVINO NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE (2012) 
(capi) 

 
 

  
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 

Olanda 

1.093.000 

-1,8% 

Germania 

1.641.000 

-1,0% 

Grecia 

9.585.000 

+7,0% 

Italia 

7.015.700 

-11,7% 

Portogallo 

2.091.700 

-3,6% 

Spagna 

16.339.400 

-3,9% 

Irlanda 

3.430.300 

+3,3% 

Francia 

7.453.000 

-2,2% 

Romania 

8.833.800 

+3,5% 

Ungheria 

1.147.000 

+6,1% 

Bulgaria 

1.361.500 

-6,4% 

2.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NELL’UE 

Regno Unito 

22.913.000 

+4,4% 
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IL PATRIMONIO OVINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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2.2.2.  LA PRODUZIONE 
Nel 2012, la produzione di carne ovi-caprina, nell’UE, ha registrato un calo del 3,2% rispetto al 
2011. 
Positivo l’andamento in Irlanda che ha segnato un incremento dell’11,7%, mentre negli altri 
principali bacini di produzione dell’UE a 15 la produzione è scesa sensibilmente: -4,6% nel Regno 
Unito, -7,1% nella Spagna, -5,1% nella Grecia e -4,6% in Italia. 

 
LA PRODUZIONE DI CARNE OVINA E CAPRINA NELL’UE 
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2.2.3.  I PREZZI 
Nel 2012 nell’UE, il prezzo degli agnelli pesanti ha registrato un aumento del 1,3%. L’aumento dei 
corsi più importante, si è registrato in Germania (+8,5%), in Francia (+1,2%) e nel Regno Unito 
(+1,3% rispetto al 2011). 
 
Al contrario, le quotazioni degli agnelli leggeri hanno evidenziato un ribasso complessivo del 2,4%. 
È andata bene in l’Italia, dove i listini sono cresciuti del 17% e in Spagna del 2,8%, mentre in Grecia 
i corsi sono calati del 6%. 
 
 
  Agnelli pesanti: 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEGLI AGNELLI PESANTI NELL’UE 
 

 
 
 
  Agnelli leggeri: 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEGLI AGNELLI LEGGERI NELL’UE 
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2.2.4.  GLI SCAMBI 
 
  Gli scambi con i Paesi Terzi di animali vivi 
Nel 2011, la filiera ovina dell’UE e della Nuova Zelanda è stata caratterizzata dalla mancanza di 
agnelli. 
 
  Gli scambi con i paesi terzi delle carni ovine e caprine 
L’importazione dell’UE di carne ovina ha registrato un calo del 10% rispetto al 2010. 
Il primo fornitore di carne ovina dell’UE rimane la Nuova Zelanda ma l’importazione da questo 
paese, nel 2011 si è ridotta di -11,7%. 
 
 

IMPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE OVICAPRINA DAI PAESI TERZI 
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2.2.5.  I CONSUMI 
Il contesto della crisi economica ha direttamente influito sui consumi (-3,0%). Il segno meno è 
generalizzato in tutti i principali bacini di produzione, ciò è il segno tangibile di una crisi finanziaria 
che ha colpito in modo diverso tutti paesi europei. 

CONSUMO DI CARNE OVINA E CAPRINA NELL’UE 
 

 
 

BILANCIO DEL SETTORE OVINO E CAPRINO NELL’UE A 27 
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2.3.1  IL PATRIMONIO 
Nel 2012 il patrimonio ovino nazionale è si è attestato a poco più di 7 milioni di capi con un calo 
dell’11,7% rispetto al 2011. Anche il patrimonio caprino ha mostrato un andamento negativo con 
una diminuzione dei capi del 7,1%. 
 
 

IL PATRIMONIO OVINO IN ITALIA 
 

 
 

 
 

2.3 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN ITALIA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO IN ITALIA 
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2.3.2 LA PRODUZIONE 
Nel 2012, sono stati abbattuti poco più di 5 milioni di capi ovini con un calo del 3,5% rispetto al 
2011, per contro le macellate caprine sono cresciute dell’8,7%. 
 
 

DETTAGLIO DELLE MACELLATE OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2012) 

 

 
 
 

LE MACELLAZIONI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
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LE MACELLATE MENSILI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2012) 
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LE MACELLATE MENSILI DEGLI OVINI IN ITALIA 
(2012) 

 

 
 
 
 

LE MACELLATE MENSILI DEI CAPRINI IN ITALIA 
(2012) 
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2.3.3  GLI SCAMBI 
Nel 2011, le importazioni di ovini sono sensibilmente calate (-17,6% rispetto al 2010), mentre le 
importazioni di caprini hanno mostrato una diminuzione più contenuta (-4,6%). L’importazione 
del vivo di ovini e caprini, ha raggiunto nel periodo, il livello più basso degli ultimi dieci anni. 
Anche le esportazioni degli ovini sono rimaste in territorio negativo con un calo di oltre il 20% 
mentre le esportazioni caprine sono insignificanti.  
L’importazione di carne ovicaprina è cresciuta del 4,6% mentre l’esportazione è diminuita 
fortemente (-16,3%). 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE OVINI IN ITALIA 

 
 
 
 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE CAPRINI IN ITALIA 
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IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DI CARNE OVICAPRINA IN ITALIA 
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2.4.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2012, il settore ovicaprino lombardo ha registrato complessivamente una progressione del 
5,1% rispetto al 2011. Nel dettaglio, il patrimonio ovino è cresciuto del 5,1%, mentre il patrimonio 
caprino ha segnato una contrazione dell’1,9%. Nel dettaglio particolarmente positive le province 
di Milano, Pavia e Varese, mentre Lecco, Sondrio e Bergamo hanno mostrato il segno negativo. 
Il patrimonio ovicaprino lombardo è costituito per il 60,6% dagli ovini e per il restante 39,4% dai 
caprini. 

IL PATRIMONIO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
 

 
 

 
 

2.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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IL SETTORE OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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3.1.1.  LA PRODUZIONE 
Nel 2012, la produzione avicola nel mondo è cresciuta del 2,8% rispetto al 2011. 
USA, Cina, Brasile e UE sono i maggiori produttori che assieme raggiungono il 75% della 
produzione totale. 
 
 

LA PRODUZIONE AVICOLA NEI PRINCIPALI PAESI DI PRODUZIONE 
 

 
 
 

3.1 IL SETTORE AVICOLO NEL MONDO 
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3.1.2.  GLI SCAMBI 
Nel 2011, gli scambi commerciali hanno evidenziato un trend positivo; le esportazioni sono 
cresciute del 6,9% e le importazioni del 5,9% rispetto al 2010. 
 
  I paesi esportatori 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
 

 
 
 
  I paesi importatori 
 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
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3.1.3.  I CONSUMI 
Prosegue anche nel 2011, l’aumento dei consumi con una progressione del 3,3% rispetto al 2010. 
Per effetto della forte domanda mondiale, l’aumento dei consumi riguarda tutti i paesi. 
 
La FAO stima che il consumo di carne avicola è destinato a crescere negli anni a venire; l’aumento 
della popolazione, l’aumento del reddito pro capite e l’urbanizzazione saranno i principali motori 
di questa crescita. 
 

CONSUMO DI CARNE AVICOLA NEL MONDO 
 

 
CONSUMO DI CARNE AVICOLA NEL MONDO 

(Kg/procapite/anno) 
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3.2.1.  LA PRODUZIONE 
Nell’UE a produzione avicola nel 2012 ha registrato un rialzo del 2,5% rispetto al 2011. 
Dopo la crisi del settore del 2006 dovuta all’influenza aviaria, la produzione si è rapidamente 
rialzata in tutti i principali bacini di produzione europea. 
 

PRODUZIONE CARNE AVICOLA NELL’UE 
 

 

3.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICOLO NEL NELL’UE 
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3.2.2.  I PREZZI 
I corsi sono aumentati ovunque e nonostante i prezzi in rialzo la carne avicola è rimasta molto 
competitiva. I mercati hanno beneficiato della domanda globale in crescita che ha dato dinamicità 
a tutta la filiera. 
 
3.2.3.  GLI SCAMBI  
 
  Le esportazioni verso i Paesi terzi 
Nel 2012, l’esportazione europea di carne avicola verso i Paesi Terzi, ha registrato un rialzo del 
3,5% rispetto al 2011, (in volume +12,3%, in valore 1,62 miliardi di euro). Nel 2012 sono cresciute 
le esportazione dell’Olanda, Germania, Belgio Ungheria e Polonia, mentre la Francia ha ridotto le 
sue vendite ma rimane comunque il primo paese esportatore dell’UE con oltre il 45% del totale. 
 

L’ESPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE AVICOLA 
VERSO PAESI TERZI 

 

 
 

 Le importazioni da Paesi Terzi 
Dopo il forte aumento del 2011, l’importazione di carne avicola dell’UE dai Paesi Terzi è rimasta 
pressoché stabile nel 2012 (-0,5%). Nel dettaglio le importazioni dal Brasile sono calate del 5,4% 
mentre sono aumentate le importazioni provenienti dalla Thailandia (+9,7%). Il Regno Unito è il 
primo cliente della Thailandia con circa il 66% delle importazioni thailandesi. 
La crescita delle esportazioni europee e la stagnazione delle importazioni di carne avicola nel 2012 
ha permesso un miglioramento del saldo commerciale che si mantiene positivo dal 2010. 
 

IMPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE AVICOLA DAI PAESI TERZI 
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3.2.4.  I CONSUMI 
Nel 2012 il consumo di carne avicola nell’UE è cresciuto dell’1,3% rispetto al 2011, approfittando 
del calo del consumo delle altre carni. Il consumo pro-capite si è si aggira intorno a 25 
kg/procapite. 
 

BILANCIO DEL SETTORE AVICOLO NELL’UE 
 

 
 
 
3.2.5.  PREVISIONI 2013 
Nel settore avicolo, è difficile fare previsioni, tenendo conto del breve ciclo produttivo. 
La domanda interna e l’esportazione dovrebbero favorire leggermente l’aumento della 
produzione (+0,8%. 
L’esportazione dipenderà molto dalla forte concorrenza dei principali bacini di produzione, dal 
costo di produzione e dal rapporto euro/dollaro, gli analisti europei stimano un aumento del 
2,5%. L’importazione dovrebbe aumentare del 4,1% per effetto della crescita dei consumi. 
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3.3.1.  LA PRODUZIONE 
Nel 2012 la macellazione avicola nazionale (compresa la selvaggina) ha registrato una 
progressione  dell’1,9% rispetto all’anno precedente, con 572.826 capi abbattuti. Ovviamente i 
polli sono quelli più rappresentativi, con un’incidenza del 89% del totale; seguono i tacchini con il 
5% e la selvaggina con il 4%. A livello nazionale, la Lombardia occupa il terzo posto, dietro il 
Veneto e l’Emilia Romagna. 
 

MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
(2012) 

 

 
 
 

 

3.3 IL SETTORE AVICOLO E CUNICOLO IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA MENSILE IN ITALIA  
(polli e galline) 

(2012) 
 

 
 

Macellazione avicunicola per specie (peso in chilogrammi)e per Regione. 
Anno 2011 
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3.3.2.  GLI SCAMBI 
Nel 2012 la bilancia commerciale del settore avicolo nazionale è stata positiva. Le esportazioni 
sono calate del 13,5% rispetto all’anno precedente ma rimangono comunque superiori alle 
importazioni nonostante queste siano cresciute del 38,9%. 
 

L’ATTIVITA’ COMMERCIALE AVICOLA (pollame domestico) 
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  CONIGLI 
Nel 2012 in Italia, sono stati abbattuti oltre 23mila capi con un calo dell’1% rispetto all’anno 
precedente. 

MACELLAZIONE CONIGLI IN ITALIA 
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Macellazione conigli (peso in chilogrammi) 
Dettaglio per Regione 

ANNO 2011 
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3.4.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2012, la produzione avicola in Lombardia è cresciuta del 6,3%, con circa 62 milioni di capi 
abbattuti. 
 

 
 
 

 

3.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN LOMBARDIA 
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CONIGLI: 
LE MACELLAZIONI IN LOMBARDIA 

(peso in chilogrammi) 
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TABELLE E GRAFICI 

 
 
 
 

Aziende con allevamenti e relativi capi 

secondo le principali specie di bestiame per Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Aziende con allevamenti e relativi capi 

secondo le principali specie di bestiame per Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Numero medio di capi per azienda 

secondo le principali specie di bestiame e Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Macellazione BOVINI e BUFALINI: valori complessivi (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2010 
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Macellazione di OVINI e CAPRINI: valori complessivi (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2010 
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Macellazione AVICOLI complessiva (peso in chilogrammi). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2011 
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Macellazione CONIGLI (peso in chilogrammi). 
Dettaglio per regione 

Anno 2011 
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Macellazione di EQUINI (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2010 
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Consistenza del bestiame  
ovino, caprino ed equino,  

per categoria (numero di capi) al 1° dicembre.  
Dettaglio per regione 

Anno 2011 
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Macellazione di SUINI (peso in quintali). 
Dettaglio per regione. 

Anno 2010 
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Consistenza del bestiame per specie e  altri prodotti zootecnici - Anni  1861- 2009 
(consistenza in migliaia di capi) 
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LA PRODUZIONE DI CARNE NEL MONDO 

 

 
 

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE DI CARNE NEL MONDO 

 

 
 

I CONSUMI DI CARNE NEL MONDO 
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